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INSIDE
FRANCO MUSSIDA - IL PIANETA

DELLA MUSICA E IL VIAGGIO...

L’escursione solistica, lontano dalla 

PFM, di Franco Mussida consente agli 

affezionati del chitarrista dalle vicine 

origini lodigiane di saggiarne ancor più 

il virtuosismo musicale e le non più na-

scoste capacità affabulatorie. Maestro 

della sei corde, compositore raffinato 

e melodico (quando la melodia non 

s’insuffla nell’intrattenimento), Mussi-

da con questo disco dimostra che an-

cora si può progettare e realizzare un 

concept-album. “Il pianeta della musi-

ca e il viaggio di Iòtu”, smaccatamente 

autobiografi-

co, racconta 

come all’inter-

no di un mondo 

possono esi-

stere altri mon-

di che si chia-

mano bellezza, 

natura, altrui-

smo. Tutte questioni che innervano la 

nostra quotidianità. Questo è un album 

suonato e cantato che va oltre il sem-

plice e ripetuto ascolto (la band che lo 

accompagna asseconda fino all’ultima 

nota il progetto): è un album che va an-

che letto. I testi del booklet rappresen-

tano ben più che delle parole scritte 

per abbellire la musica. Sono sostanza 

imprescindibile per capire l’essenza 

stessa della musica, liricamente evoca-

tiva di un viaggio che non è solo del 

giovanissimo Iòtu, ma di tutti coloro 

che sono e si sentono giovani. Con la 

musica. F. Fr.

OUTSIDE
JACK SAVORETTI

A causa di problemi di salute dell’arti-

sta, i concerti a Firenze, Milano e Bolo-

gna di Jack Savoretti previsti a dicem-

bre vengono rimandati al 2023. Il can-

tautore italo-inglese si esibirà infatti 

giovedì 12 gennaio al  Teatro egli Arcim-

boldi di Milano, venerdì 13 gennaio al 

Teatro Europauditorium di Bologna e 

domenica 15 gennaio al Teatro Verdi 

di Firenze.  I biglietti già acquistati ri-

marranno validi per le nuove date. Sa-

voretti presenterà sul palco i brani del-

l’ultimo album 

“Europiana”, 

che ha esordito 

al primo posto 

nelle classifiche 

UK. Un proget-

to nato per far 

ballare, sorri-

dere e ricorda-

re, grazie ad un sound vintage e allo 

stesso tempo moderno. “Europiana” 

è Il manifesto del nuovo percorso arti-

stico del cantautore, in cui sono rac-

chiusi nuova consapevolezza e maturi-

tà, ma anche curiosità e voglia di speri-

mentare: l’artista ripercorre infatti le 

radici della musica che ha lasciato il se-

gno nei decenni passati, ma reinter-

pretandole in chiave moderna e perso-

nale. Il disco è uscito  in un’edizione 

estesa dal titolo “Europiana Encore”, 

con sei nuovi brani che spaziano tra so-

norità diverse.

PLAYLIST

Margherita Santi durante il concerto al Verri (foto Borella)

so, a tratti feroce, e una gestualità 
marcata di derivazione russa. È dal 
“Presto agitato” della sonata be-
ethoveniana che la pianista ha ini-
ziato a “fare sul serio” sfoderando 
una grande abilità tecnica, ancor 
più marcata nella successiva “Fan-
tasia” di Chopyn e nel conclusivo 

“Carnevale di Vienna” di Schumann. 
Inevitabili gli applausi scroscianti 
in un finale da brividi che ha con-
cesso al pubblico come bis la tra-
scrizione lisztiana per pianoforte 
del lied di Schubert “Gretchen am 
Spinrade”. n 
Filippo Ginelli

Per l’ultimo concerto dell’anno 
il teatro alle Vigne e gli Amici della 
musica A. Schmid di Lodi hanno de-
ciso di affidarsi alle mani della ta-
lentuosa pianista Margherita Santi 
protagonista la scorsa domenica di 
un formidabile e acclamato recital 
solistico andato in scena nell’aula 
magna del liceo Verri. 

In primis c’è da rilevare e da 
complimentarsi per la decisione di 
spostare il concerto pianistico nella 
suddetta location, cosa che si è rive-
lata azzeccata per il risultato acusti-
co, decisamente migliore rispetto 
alla sala di via Cavour. Unica pecca: 
lo scricchiolio inevitabile delle se-
die, ma è durato solo qualche minu-
to (anche se più del sottofondo ru-
moroso dell’impianto di riscalda-
mento, spento fortunatamente a 
concerto iniziato, e che rischiava di 

compromettere l’intera esibizione). 
Quel poco tempo che è servito alla 
pianista per catturare la completa 
attenzione del pubblico che dal se-
condo movimento della “Fantasia 
per pianoforte K.397” di Mozart non 
ha più mosso un dito, se non per ap-
plaudire. Le dita, invece, le ha mosse 
– e anche bene – Margherita Santi, 
che ha regalato grandi emozioni ad 
un pubblico, raramente così gene-
roso, tra le cui teste spiccavano pa-
recchi giovani riuniti in gruppo (una 
bella sorpresa, finalmente) e impe-
gnati nell’ascolto di un programma 
musicale dedicato alla forma della 
“Fantasia” in epoca romantica.

La Santi con le sue esecuzioni ha 
puntato tutto, vincendo, sull’impat-
to emotivo; evocando una  persona-
lità artistica che ha saputo unire il 
brillante virtuosismo al tocco deci-

IL CONCERTO L’ultimo appuntamento dell’anno con la stagione musicale del teatro alle Vigne

Il talento di Margherita Santi
conquista il pubblico di Lodi

anche “Le tre bellezze della vita”. 
Tanti “fan” ci hanno detto che nel 
nostro repertorio ci sono canzoni 
migliori, come “Zucca”, “Ospedale 
Maggiore”, “Giacomino re del cir-
co”… Però quello scelto è un brano 
iconico e sempre molto richiesto 

ai concerti, scritto con la tecnica 
del “black humor”. Un nuovo tour? 
Speriamo. Nel corso degli anni ab-
biamo suonato ovunque, in Italia 
e all’estero, anche in compagnia 
di artisti come Camillas, Tre Alle-
gri Ragazzi Morti e Calcutta. Ci 
piacerebbe tanto tornare a esibirci 
a Lodi». 

Piacerebbe tantissimo anche 
al pubblico: perché un concerto 
degli X-Mary in città equivale, a li-
vello sentimentale, a un’esibizione 
di Venditti a Roma o di Vasco a 
Modena. Provare per credere. n

di Fabio Ravera

«Le tre bellezze della vita sono 
il bue, l’asinello e Fabio Blesio». È 
la frase che tutti attendono duran-
te un concerto degli X-Mary, il 
gruppo di San Colombano che ne-
gli anni si è ritagliato un posto 
d’onore nel panorama “under-
ground” italiano. Una band genia-
le, spiazzante, divertente (ogni esi-
bizione è un vero e proprio even-
to), surreale e ironica che, final-
mente e giustamente, è stata con-
sacrata anche a livello “mainstre-
am”. Il nuovo numero di “Blow Up”, 
uno dei magazine più autorevoli 
in materia musicale, ha infatti in-
serito “Le tre bellezza della vita”, 
canzone simbolo degli X-Mary, tra 
i cento migliori brani italiani degli 
anni 2000. Un riconoscimento ina-
spettato ma legittimato dal boato 
del pubblico ogni volta che duran-
te i concerti parte il “riff” di chitar-
ra che annuncia il brano e dalla re-
censione firmata da Federico Savi-
ni su “Blow Up”: «Nelle loro minia-
ture sociologiche da gita delle Me-
die, con testi incredibilmente naif, 
il disimpegno del pop è distillato 
in un’essenza dinamitarda che 
trasborda nello sbarco di un punk 
così genuino da farsi colonna so-

nora della più selvaggia sagra di 
paese». 

Gli X-Mary si trovano in ottima 
compagnia nella graduatoria dedi-
cata alle migliori canzoni del nuo-
vo millennio, accanto a mostri sa-
cri come Paolo Conte, Vinicio Ca-
possela, Carmen Consoli, Afte-
rhours e artisti di culto come Le 
Luci della Centrale elettrica, Ver-
dena, Offlaga Disco Pax, Calcutta, 
Iosonouncane, Riccardo Sinigallia, 
Cosmo… 

«Siamo strafelici – racconta il 
frontman Cristiano Alberici, at-
tualmente impegnato con il suo 
progetto solista Hofame -. Ci han-
no chiamato un sacco di persone, 
questa notizia ha riacceso l’entu-
siasmo nei confronti degli X-Mary. 
È dal 2019 che non suoniamo in-
sieme, negli ultimi tempi abbiamo 
intrapreso altri percorsi. Il prossi-
mo anno dovrebbe uscire la quarta 
ristampa di “A tavola con il princi-
pe”, l’album del 2006 che contiene 

Gli X-Mary durante una performance sul palcoscenico

MUSICA La rivista “Blow Up” mette un brano della band lodigiana tra i migliori 100

“Le tre bellezze”
degli X-Mary
tra i nuovi classici
degli anni Duemila

«
Siamo strafelici: la notizia ha riacceso l’interesse

attorno al gruppo e in tanti hanno chiamato. 

Ci piacerebbe tanto tornare a esibirci a Lodi

Margherita Santi

Margherita Santi


